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ÀUMJEi ìSTBÌZIOn gli orioreTOli ciUadini preposti all'ara- quelle'delio stalo pilrimonìalc portanti ) 

jninistraz'one del nostro importantissi
mo Comiins. 

La Relazione, com'era bea natura'e, 
comincia da Dna toccante commemo
razione del compianto nostro "Sindaco 
comm. Andrea dott. Meneghini rajiito 

{Continuasione e p,nt) 
Per finirla colle stalistìche e doca-

ffionti posti a corredo del Rmdicanto 
diremo soltanto che quelli rolativi agli 
JDtroilì e alle spese d'amministrazione 
servono a dìraoslrare coll'irrecosabile ^l'^ioore de suoi concittadini sai fi-
linguâ 'B^o delle cifre, la sussistenza "?••* ™ ' f °** I^ÌO. I sentimenti di 
dei fatti esposti con mirabile chi i rem «'"f ° ^^^^^i^^<i manifestati dall'esiraio 
nella commendevole Relazione. Agglun- llelatoreper si grave perdita sono cer-
gèremo però, che per alconi capìtoli f̂ '"̂ "̂ '' '^"'^' °^° s*̂ *» '^^''^ <i'™'^' 
di spesa, corno ad esempio gli onorari f^.J^L.^J't.}^'^^'' ' ' ^^•^rme, ma 
al personale dell'Ufficio Municipale in 
sonin;i;t di L. 71101 ; t2 , sarebbe slato 
opportuno aggiugoere i' elenco deMe 
partite, specialmente perdio i lettori, 
considerato il continuo aumento, Q la 

dall'intiera città. 
Un altro illustre e benemerito cit

tadino, il conte Andrea Cittadella-Vi-
godarzere senatore, che pnr ci fu tolto 
dalla morte uei 1870, è giustamente 

importanza degli affari potessero per- ""'cordalo dalla Relazione, che ne ce-
snadersi, cho senza l'aggiunta d'altri •^ '̂'̂  '^ memoria cosli onDraodi titoli 
impiegati non potevano essere disim- ^i padre dei poveri e fondatore degli 
pegnale le incombenze dell'Ufacio dello ^ ^**' d'infanzia. 
stato civile istituito contemporanea- ^ J*» queste luHuose memorie la Re-
mente all'attuazione dell'unilicazione Iasione passa a ricordare i due grandi 
legislali'a., avTenimenti ^cbe resero per noi memo-

Lo stesso dicasi d'altri dei più ina-' rahile l'anno-1870, vogliam diro l'in
portanti titoli di spesa compendiati gl'asso delle truppe italiane in Roma, 
nelle rubriche: tBenefieania pubblica, e '' traforo delle 'Alpi, ed accenna alla 
spese ed opere per la Guardia Nazo- P^''te che vi prese la citta di Padova, 
naie, spese varie, fondo di riserva ed celebrando il primo con alti di bene-
altre, i per le quali sarebbero deside- S'̂ en^a e il secondo con una soscri-
rabili gli stessi raggnagli che furono z">oe di L. 3000 per una grande espo-
dali per le opere edilizie, e per le dizione dell'arte e doli'industria ctie 
costruzioni stradali. | =̂ "̂ à luogo in Torino a tempo oppor-

Ciò per altro nulla togUo al merito *""° ' 
intrinseco del lavoro, che rimarrà a! Esposte successivamente le risultanze 
perenre testimonianza di quanto ÌQ-l<^^^ Consuntivo WÌO, che presentano 
cero per solo amore del pubblico bene , uo'eccedenia attiva di L. 56,043:46, e 

eanwmouiqq 

un aumeDtp di L 102,788 ;C3j io con
fronto dell'anno preccdenlG, la Rela
zione vieEie a lutto ci6 che risguarda 
1' amministrazione del dazio CDOSHOIO, 
dimostrando che h quota spctlante 
per questo titolo al Coìnunfl ammonta 
a L, Hi.,3ii:18, ed ^ gaiodi supe
riore di L» 2i,34i:18,a'quel]o inscritto 
nel preventivo 1870. Tratta poi del-
Kimposta sul TaldróV locativo, e non 
tace che i ruoli furono dati in esa
zione prima che la Commissione di 
sindacato no avesse compiuto la reyi-
Eione. Sì sa quali e quanti errori vi 
furono commessi. La Relazione vorrebbe 
aòcagioDarne la trascur^nza dei con-
Iribueuli neiresaminare le parlile loro 
attribuite, e la stringeuza dei termini; 
ma sono roagrissime sctòe. In materia 
d'imposto le partite non possono esser 
date in esazione se nou' sono liqui
date con incontestabile precisione. Se i 
ruoli non erano pronti e riveduti prima 
deila chiusura deiresercizio bieos'^aTa 
limitarci a calcolarne l'importo io via 
presuntiva, salva rettiflca nel conto 
sujxessivo. Si preferì il partilo peg
giora, e se ne subirono le conseguen
ze, poiché si dovette render ragione a 
un grandissimo numero di rec!amanli> 
Speriamo che inconvenienti dì questo 
genere non saranno più per succedere. 
La lezione deve essere sufficiente. 

La Relazione prefìcnta alcuni cenni 
sul continuo aumento degli atti deU 
r Ufficio Municipale, e mentre renda 
favcrevoie testimoni'itnza della maggior 

APPENDICE 

IL nmmm SOCIALE 
IN ITALIA 

A UdGtiEno BONGHI 
In devo ac<!ctlovc la vurjlùj quoluix-

scritto espressiinieEitfl mi partiti in Ita
lia) potrebbe fornire a ma e a chi sì 
occupa con amore di quesie cose, qual
che sottile e meditabile avverteaza. 

lo additavo, duaque, nella organiz-
zazÈoî e di una parte conservatrice il 
primo 076720 pratico per evitare la di-
sorganìzzazioue sociale e impedire il 

qu^lì ind'uzJOQi ar̂ ,ulisàimu io ho dato 
soiìtìCilitmuLttì liuuvi argomr̂ Ltij tirando 
in iscen̂ L i nomi del Car:tij, dtl Gliì-
lini, del SalvagOj dt̂ tlo Sctopî , che mi 

parte d^grimpiegati Folerte per la loro 
e intelligente cooperazione, annuncia 
il licenziamento di due dì essi per 
forti mancanze disciplinari. 

In prova dell'attenta sorveglianza 
usata per far rispettare i Regolamenti 
di Polizia municipalo aono uniti alla 
Relazione nove Prospetti dimostranti 
le varie specie di contravvenzioni òhe 
furono rilevate e denunciate, e Tesilo 
della relativa procedura. Le frequenti 
recidivo e le numerose contravvenzioni 
che ancora sfuggono alla vigilanza mu
nicipale suggeriscono al relatore alcu
no osservazioni, o fra le altra quella 
che non totli sanno ancora spogliarsi 
delle vecchie abitodini, e che Tosser-
vànza di certe discipline non potrà 
mai essere appieno assicurata fino a 
che Topera delle Rappresentanze go
vernative 0 municipali «non sia ap
poggiata e sorretta con franco e leale 
proposito dai cittadini.» Riguardo ad 
alcune contravvenzioni gioverebbe|forso, 
i\ dimniu^re le recidive, comminare ̂ 1 
trasgressori incorreggibili rinterdizione 
dall'esercizio. 

Accennata la proibizione dei veloci
pedi nello vie della città per righardi 
di pubblica sicurezza; i provvedimenti 
adottali per la generale applicazione 
dei nuovi pesi e misure; i migliora
menti ottenuti nella nettezia delle stra
de; Tottimo servizio dei pompieri; il 
rapporto d'uno degli assessori riguar
do air anatrati, da cui risulla nn ah-
mento, di (iOO abitanti; lo stato ap
pieno aoddisfacente della pubblica sa

lute; la Relazione dice alcune parole 
della Guardia Nazionale; ma noi era
vamo meravigliati di vedere nel Rias
sunto del Consuntivo due grosse par
tite di spesa per questo titolo, cioè una 
di L 30,3111:46, Taltra di L 62,539:51 ^ 
e ftavamo per farne roaservaaione, al
lorché ci fu spedita dal Municipio la 
'dichiarazione, già pubblicala nel nu
mero 324, che la seconda partita fu 
erroneamente annotata, poiché si rife
risce iavece ad opere stradali. Rimane 
dunque la sola partita dì L. 30,331:45 
ma anche quesla ci sembra eccedente 
nello precarie condizioni, a cui è ri
dotta queir istiluzione. 

Accenna alTeCCelluala revisione delle 
liste elettorali, e lamenta rincuria de
gli elettori neir esercizio del più pre
zioso dei loro diritti. 

Si trattiene a lungo su! proposito 
dell'illuminazione pubblica, e ne offre 
tali e tanti ragguagli da persuadere 
che questo servizio è attentamente sor
veglialo. 

Riguardo ai layorî  la Relazione mira 
a prevenire le sfavorevoli osservazioni 
del pubblico, affermaodo che questa Ru
brica occupa un posto affatto secon
dario nei conti del 1810, perchè il 
Municipio si arrestò innanzi a quella 
specie di Dio Termine, ch*era il con
guaglio delle imposte. Crediamo però 
cho questa considerazione abbia eser
citato una soverchia inlìuenza sugli 
amministratori, i quali avrebbero do
vuto pensare che una città come Pa
dova, ai tempi in cui siamo, non pub 

manza resa alla bontà della mia idea-
1 clericali e i democratici hanno tulle 
le raiiionì di u&teggìare la formazione 
di questo gran parlilo conservalor**, 

Signore, 
Ella promise, pubblicando V estate 

scorsa alcune lettera mie e del sena-
tfìTQ Rossi sulla questione sociale in 
Italia, che sarebbe tornata sopra il 
gravissimo argomento: non temo quindi 
di riuscirle iaiportano SR le ricordo 
quella sua promessa e TiiUpegno con-
irallo verso il pubblico, avvezzo a ve
dere discussi dilla S. V. lutti problemi 
della nuova vita nazionale eoa acume, 
elevatezza e profondità di giudizi, che 
illntnina e conforta. 

E se non le dispiace, richiamerò alla 
sua memoria il punto a cui io, rispou-
deùdo ad una domanda dal grande 
Patrono di Schio, avevo lasciato la di
scussione, È un punto sul quale per 
V indole degli stadi! e gli abiti della 
T.la nessuu meglio di Y. S. (che h^ 

mi coiiduùn, quaiumiiie sìa î uiiio ) Nou Vavessi mai detta! Da Milano 
cU' casa oflcndu. MUJilunmic sisi la 1 n t^ ^ « j - n «_ n i^ _- ' 

peî ec^zìg... <,li^d.nv;oUmcssva Paiofmo, da Firenze a Bologna, si 
tDi espone, tjuatuntiìie sin il pai- SCateDÒ COBtrO ìt mÌO COnCSllO UQa 
tito da t'Iti Vii divide G qìioflu fjf ' . „ ^j j - „ _» j i- • - j ' _ *. -

flua/e ».; um..w tempesta di contradiìiziom, di anatemi, 
di scede, come se avessi so^gflrito la 
più gotica, la più utopistica, odiosa, 
illiberale ed assurda cosa del'mondo. 
E in verità, mio riverito signore, le 
dico che se Y. S. avesse sotto occhio 
tutti gli artìcoli di giornali che mi hanno 
dito sulla voce, dovrebbe meco con
venire, leggendoli, che se le interpre
tazioni date al mio pensiero dalla parte 
più liberale della stampa italiana por
gessero la misura esalta della pene
trazione politica e della sapienza civile 
degli italiani, T Italia dovrebbe ccm-
piangersi nou terra dei morti, ma terra 
di cretini. 

Né mancarono le calunnie : taluni 
dissuro ohe collo spwentó artllìcialmenio 
suscitato da me e dal Rossi uelie classi 
abbienti, si mirava a far retrocedere 
ta nazione, a far pie7atere la frazione 
retrograda, a spegnere la libertà-Alle 

pareuno e mi paiono tnitcra i più j perchè gli noi vi scorgono un princi-
idoneì a ckiarumtnte e sonza etjuiTOci pio di stabilità per gli ordini liberi, 

creati dalla volontà nazionale; gli altri 
vi ravvsino un elemento di ÌÙTZ\ per 
la monarchia od û i ostacolo allo stra
ripare della licenza. 

In cerca della verità, della ginslizÌ3, 
dfir ordine vero, io non ho rinnegato 

raftigurare i' ìndole e lo spirito del 
nuovo partito conservatore da rne va
gheggiato. 

^ d bello e piacevole si è che, men
tre la democrazia mi accusava di al
leanze JnsÌd(o»e con Pio IX e con il 
mmlslro Sella, la chtercsia per organo 1 le mie particolari opinioni e credenze 
AtlV Osservatore CattoUco^ ,e con più i religiose per essermi accostato ai Cantò 
ftìrvore di zelô  del Diritto Cattolico^ 
mi gridava la croce addosso, respin
gendo sdegnosamente persino \\ pen
siero di acijeUare lardino cunititaito, 
per combattere i disordini e Io esage
razioni del principio rivoluzionario e 
deir ingerenza gcvernativa, che è ciò 
che più olloniio ora i caltoìici e i vec
chi ordini della società italiana. 

Ella non immagina di certo che io 
voglia abusare de! suo giùruale per 
difetidermi da quelle pasiion̂ Lta e par
tigiane imputazionî  che recitrocamenle 
si esiiludono. Ma ho voluto ricortlaro 
la concorde opposizione ftilla al mio 
diSGgî o dai d\ì& estremi sofistici dalla po
litica ilatiana, per iravue materia di una 
riflessione, che non Jslimo senza utiltà. 

L' oppaaizioiie del parlili estremi e 
più intolleranti ò la migliore lestimo-

ai Ghiglini ed amici: non aspiro a di-
v«î tare th Ip Isdrael', uè il Barke del 
futuro partito conservatore. 

Ma ne leggo la suprema ed ur
gente necessità scritta nelle necessità 
organiche del nostro mondo politico e 
sociale. Studiando il problema sociale 
con quella diligenza e costanza di cui 
sono capace, ho trovato cosi nella 
storia di tatti i popoli, che sono 
più [crtemento agitati da qt̂ ŝta tre
menda questione, come nelle opere 
dei più profondi investigatori dei suoi 
elementi, questa verità, che non è mai 
una scoperta, ma è la fede della mia 
anima è il criterio dei miei giudizi: 
dove le alte classi, che col Lo Play e 
collo Cherbnbioz, chiamerò dirigenti, 
trascurano gli uffici del patronato civile, 
ton adempiono, od eaertilauo male, i I no, demagogico, anticristiano. Su quo* 

doveri e i diritti imposti dalle Iĉ ggi 
deiroriine alta proprietà, alla ricchezza 
ed alle naturali gerarchia e supremazie 
d l̂ vivere coatiociato, ivi le passioni de
magogiche, le inclìaazìonilivotlatrici, Q 
quel complesso di istlBli, dì utopie, di 
lendt̂ nze perverse o dissociatrici, che 
inibiti l'oc rasi a polrebba chiamarsi, d"-
spiegano la loro farocia e rendono ìm-
possibile il regno della verace libertà. 

lo afido i dottori della fazione retro
grada come quelli della democrazia a 
negare questo vero e questo fatto, cho 
è legge inesorabile della umanità con
sociata. 

Or bene; se lo classi più elevate 
della sor:ÌGià italiana vogliono ten̂ r̂ 
lontano dalla nostra patria ì! demone 
df li'ntopla spogliatrice, che cosa devono 
fare? 

Colla mia incorreggibile franchezza 
le dirò, che non vedo davanti a loro 
che due vìe : o distruggere gli ordina* 
menti liberali^ corno mi rispondeva 
r Osservatore Cattolico, o riconoscere 
Tordino politico esistente, lavorando a 
emancipare la famiglia, la scnola, il 
comune, la provincia dalle soverchie 
tutele, a ingereoze e vincoli legislativi, 
can^'-ellereschi, ministrativi, cho prr 

troppo il genio della rivoluzione viene 
ogni giorno moltiplicando. 

il primo parlilo è insensato, è inuma-

i 
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arresiarsi senza grav6 danno nella via 
del progresso. In gonerale le opere 
pubbliche servoao anche pei poaierr, 
e tJon ò sempre dannosa impegnare 
per eseguirle una parie dei « proventi 
futuri. 3t — Ci si paria con troppa 
frequenza d'importanti progetti mentre 
da qualche an ĵo non si eseguiscono 
che opere di poco rilievo. 

Si dà il nome di progetto perfino a 
quello, che rig^iarda la riduzione del 
piazzale ai Carmini, e con qufsto si
stema si differisce T esecuzione anche 
dei lavori insignificanti. 

Se le il. L. G2,I)39:S1 non furono 
spese per la Guardia Nazion^ite, ma 
per opere stradali, era opportuno unire 
alla Relazione V elenco dì questi lavori, 
perchè i cìttadioi ponessero prenderne 
conoscenza. 

Per non dilungarci soverchiamente 
Iralascieremo di parlare degli altri 
punti, sui quali versa la Relazione, 
.molto più ch'essi non offrono motivo 
d'osservazione. 

.Chiuderamo noi puro col ricordare 
il desiderio "di vedere atTrettala l'ese
cuzione di quei tra progetti che la 
Giunta qualifica come suoi peccati. 

Per V allargamento delia via S. Da
niele si approfitti finalmente dei mezzi 
che ÌB lefjgi accordano per costringere 
ì dissenzienti. 

Riguardo all'ampliamento del ma
cello non si ce^si mai d'insistere per 
sollecitare Tapprovazione del Governo. 

Quanfo poi allo stabile deìle ex 
Prigioni delle Debile sarebbe ormai 
tempo di non parlarne più. Se occorre 
qualche sagrifizio, si faccia, ma pro
cedendo di questo passo i visitatori 
di Padova diranno dì noi e che le lu
mache al paraj^on son veltri, :-

A coloro perb che biasimano sem
pre un'amministrazione irìa di diffi-
colli qual e quella, cbe fa egregia
mente compendiata nel Ren(iiconlo, 
ricorderemo a essere assai facile criti
care, ma difficile faro, J 

l cHUàini r>hfì vi si soJ^barcano por 
solo amor di patria, mentano la pub
blica ricoi^oscenza, e se sanno resi
stere agli strali dell'invìdia, sono degni 
di tutta la stima. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

Soma, B2 novembre. 
Ieri ed oggi il popolo nòu ha ces

salo di far le meraviglie perchè il Re 
si reca a spasso al Pìncio e alla Villa 
Borghese in semplice carrozza scoperta 
a due cavalli, con uo aÌu(Anto di campo, 
slccbè bî -ogua co'ioscerlo per accor
gersi cli'ò Ini. 1 monelli corron dietro 
alla V itari, il che -̂ 'i capisce per i 
primi giorni, i dltadÌDÌ b salotano ri-
spetiosameulfl e si direbbe quasi af-
ftìtluosaradute. La simpatia poi dei Ro
mani 6 sempre la principessa Marghe
rita, la quafo ieri sera entrando al 
teatro Apollo ebbe uoa vera ovazJons. 

Noi ricRvimenti ufficiali che ha gi?i 
dovuto fire, il Re ha maoitestato la 
[erma fiducia che Roma aari cittì del-
rordioe per eccellenza e degna sede 
del governo e del parlanienlo. EgM si 
è raaimaricalo dal vedere cha il Vapa 
è stalo da qriei che lo circondano iso
lato e chiUbO in Vaticano, In gf^iierale 
tutu quelli che odono il Re ragionare 
con molta disinvoltura del'e cose pnb-
bliche ne escono soddisfatti, 6 q^as^ 
merarìg iati dell'affabilità eoa cni fgli 
li tratta. 

La questione nracssa fla qui so 
spesa della candidatura miiiisleriaUde' 
presider>te della Camiî ra h stata de
cisa hell'ultmo Coiisiglo dei ministri 
nel senso che il ministèro appoggia la 
rielezione del deputato Biantheri. Que
sta deliberazione'ò stala assai sagga, 

• l ' I ' 

perchè ha allontanalo il p, ricolo di 

eiORNALE DI PADOVA 

vano le vile dei passanti. Ora la cosa 
è cambiata; 6 ieri il cardinale [Pane^ 
bianco ai vide fermare da una guardia 
monicipalf i cavalli, perchè correndo 
a furia ii cocchiere arca dato del ti
mone in una vettura da piazza e cer
cava di sottrarli alla intimazione delta 
guardia. 

Siamo ai on nuovo o poco nobile 
confitto colla Francia. Il Consolo fran
cese a Civitivecchia ha preteso di 
prendere sotto la sua protezione uà 
ìgnorantello, e protfs^ò conlro il f;o-
verno che avea fatto chiudere la scuola 
dicendo che la voleva aperta perchè 
vi vanno ad istruirsi i marinari del 
VOretioque, Quel signor ci?n^o!e ignora 
probabilmente che l'inviolabilità (ìeì-
VOrenoqm si estendo qoauto la to'd^ 
del vascello e non oltre. ì\ governo 
ha prestiito il suo pieno appoggio al 
sottoprefetlo di Civitavecchia ed ha 
mantenuto fermo il decreto di chiu
sura della scuola, facendo gli oppor-

'c^i^ifffip-'?»*^^^ y^iv^mrii' ^''if^^wii*?^^ y-' 'i* •'? 'K-y-'-y 

tuui reclami al Presidente della repub . 

blica francese. Qjesto dal reato non 
può avere gran voglia di accattar bri
ghe inatili col governo italiano, a giu
dicarne dagli simichevoli consigli che fa 
suonare alle orecchie del Papa di non 
recarsi "ib Francia e di non muoversi 
da Roma. . 

COHiì SE'ÌJi\DEi\Z4 DELLi PROl'iSCU 

veder ripristi^jalo il sistema delle can
didature dei Ci:ii partilo e degli aspi
ranti al porlafoglio, U ministero por 
parte sua mostra di voler adottare il 
beon principio di rej^ime costituzio-
naEe r.ha il pre^ìd^nte ò una raric* 
d'ordine e non deve avere uua speciale 
sìgT-iflcazione polìtica tranne quella che 
gli di l'appartenere a questo o a quello 
dei grandi partili parlamentari. So il 
Miaist-TO come si era detto a'posse pro
posto il Minghctti, sarebbe entrato io 
uua via falsa, che poteva forse con
durre a una crisi di gabinetto. 

Una volta i monsignori e i cardinali 
percorrevano io carrozza in aria da 
padroni !e vie dì Roma, sicuri di es
sere da lutti lasciati passare, anche 
se le ruote dei loro cocchi miuaceia-

Esle^ 22 novembre. 
Anche in quest'anno il denotato ca-

v.^liere Emilio M^ r̂purgo nella sera del 
20 corr. venne a eaialaro i snoi elet
tori che si riunirono a geniale e nu
meroso convito per ripetergli ogni e-
spressioue di stima e di deferenza. 
Sissantadu^ erano gli elettori riuniti, 
0 fu una gioia vera, una dimostrazione 
piena ed unanime, quale doveva aspeU \ 
tarsi verso un rappresentante che c^ì 
suoi precedenti di operts tà e dt sn-
nugazìene seppe acquìst:LrJÌ la situpatia 
di tutto il collegio. 

li Sjndac!> sig, Matteo Zago per primo 
sciolse un brindisi al Mor^urgo che 

pubblici carichi, il bene esordito svi
luppo delle industrie e commerci della 
nazione. 

Parid deiresercito e della difesa na-
zionslo, e portandosi con felice abilità 
fiul campo della politica interna, della 
questione romana, che considerò nel 
suo presente ed avvenire rispetto al
l'Italia concluse che comunque siavi 
uo partito in seno al paese, fjrt̂ ,̂ com
patto , iucfìssaute cosiiiralore contro 
qU'ilh gr^ndirsa conquista della civilti 
nazionale, ciò iî ullameno egli rilieae che 
non sarà molto lor^tano il tempo in 
cui la magifioranza leale e di buona 
[ydft dtd paitit^j accetterà la concilia
zione, prmando C03) ad incremenio 
d.̂ lie forze economiche e politiche dtìl 
paeie anche quella parte ricca e po
tente die oggidì pur troppo è distratta 
dalla lotta partigiana. 

Accennò alla polìtica della Francia e 
disse dì non dividere gli spauracchi che 
alcuni si fanno d'una guerra vicina, G 
coochiuse poi che in qualunque evento 
l'Italia già bene avviata ne* snoi ordi
namenti morali e materiali saprà re-
spiagrìre ogoi tentativo ostile che le 
venisse d' oltralpe. Io potrei largheg-
giî re e.i esteodtrmi nella rolazioao dal 
discordo, cbe fa ^più volte interrotto 
da applausi vìvi e continuati, ma sic
come fu desiderio unaniaie degli odi-
tori c^e fosae dato alle slampe, cosi 
ne rimetto al pubblico T imparziale 
giudìzio. 

£ qui SDISCO facendo le mìe con
gratulazioni coir egregio filorpurgo, a 
merito del quale si ebbe la bella oc
casione di vedere unito a fratellevole 
accordo buon nuuiero dei cittadini nel 
olo scopo di 6i>ternare tutta la rico
noscenza ad UQ deputato che pretta e 
presterà sempre ì SUDI servigi zelanti 
e prolii^ni agli interessi del collegio. 

Il S'gnor preopinante ha toccata anche 
una questione ch'egli ries'gna come pen
dente, cioè quella del nostro posta di 
ministro plenipotenziario a Roma. Io 
non devo qui occuparmi della questio
no d'avvflniro, aUa quale l'oratore fece 
allusione. Essi è oggi in corso, e noi 
non abbiamo in questo momento da 
trattare questioni politiche pronria-
m-ìuta dette, ma da discutere il bilan
cio degli allarì fisteri. Si può amraet-
ttra la pre^isiotìe chti il rainiafro pie-
ni^fotenziario ledusco accreditato preiso 
Sua M''Gstà il Re d'Italia, si rechi a 
Homa dncchè questo snvrmo stesso vi 
avrà stabilito la sua residenzi e vi S^Ì 
stabilirà in modo peniianente; ciò che 
non ebbe luogo fiaora. 

Il n"jQÌstro plenipotenziario ò accre
ditato presso il sovr-ioo, non presso i 
smi ministri, e Hncbò il RA d'Italia 
non risinda efilì aioss'> a Rom f, ì-\ ux\~ 
nistroplenipnlenziirioaccrediiaio presso 
S, M. resterà fermo nella res'denza uf
ficiale della menarchia italiana. 

Appena questa residenza carabi poî to, 
il dovere de! minislro plenjpoluj:zÌarjo 
è di seguire il Re presso il quale egli 
è accreditalo. 

r̂  ^ r t *^ t - -A iJTV^^in \ Ì r - :H ' :P ÌFTr /Ht ì t ; ^', t*̂  r_^-^ "Tt ^ ^ F 

sto ponto bisognerebbe che gli ioU.r-
preti del passato si spiegassero un poco 
più chiaro; Vogliono la guerra civile? 
Vogliono la guerra straniera, per cor
reggere i mali della loro palrii? E al-1 
lora rannnzìno al titolo di criglianì e 
di nomini civili ! 

li secondo partito cosi'dwrtbììo ap
punto il substratum e ìl programma 
teoretico dei conservatori. E sono ve
ramente lieto che a questo secondo 
partito si volgano ì più illustri e anto-
revoEi nomiai che, meditando suite con
dizioni intime del regno, vorrebbero 
senza alterare Iti basi della sua costì-

• • - -

tuzione metter Sue a! guasti recati dalla 
rivolnzione e dalla democrazia all'aulico 
organismo,,sociale, Tafe è il consiglio 
del marchese Ippolito Spinola, di cui 
le raccomando il recente opuscolo, cosi 
acerbameiiienjalfTìenato ààìYVmià Cui-
tolìca; t^le è il coj:«cetto accennalo ai 
SUO) elettori dal conte Domenico Ca-
i'Dtlij l'elegante spositore dei PrincìpH 
dd Governo Ubero; tale è il pensiero 
dei marcnese Paris M. S^lvago (che 
V. S. sarà il primo a deplorare di 
non avere più collega), cipresso nel-
Popnseolo sulla Vittoria Mf ordine in 
Francia; lale è Tin^-Plo a cui si in̂ -
spirò or ora ii nobile uomo senaioro 
L. Ghislini dtUartdo quelle lettere alla 

• Gazzetta d'Italia^ che V. S. non avià 
trascuralo, le quiili, ùome era da aspet-

rispoSQ con un discorso molto applau^ {^^^ssioue d.ilie î î eae per gh amba-
dito e per la serietà dei concetti e per i sciatori 
l'eleganza del dire. Toccò con mano 
maestra e delicata Tarduo tema delle 
finanze dello Stato, delle economie, ì 
sistemi di applicazione e percezìoue dei 
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tarsi, valsero al sapiente uomo le cam
pagne della Unità Caltolìca^ e tale 
avrei volato diro cbe fosse il pensiero 
dòllV^ttimo mio amico ìl senatore Alfieri 
di Sostegno e dal depatato Broglio,.,. 
ma quj, con sua licenza e dei lettori, 
devo fire una dichiarazione. 

Il primo di questi due vallanti uo
mini, mentre b d'aecoriio meco nel ri
conoscere che sarebbe una gran bella 
eoss^ ed nca fortuna per Tltalia, se la 
setta clericale si convertisse in par(/io 
conservatore, ha qualche dubbio salia 
immediata o sollecita attnabilità della 
idea; e, come ella vede dalle sue ul
time pubblicazioni, ìl marchese Alfieri 
non ama di essere confuso con coloro, 
ì quali non fecero sin qui parte del 
gran partito nazionale, e respìnge per 
co&to proprio la qualificazione di r.at-
(QUCO'liberale^ qaantaUqcml'ottimo mar
chese sia runa cosa e l'altra. Ed ha 
perfeliamOÉitfl ragiono quanto a sé: co
me ba diritto di vantarsi cbe sulle sne 
opinioni politiche non esercitano alcuna 
danuoRa inficieuza le preoccupazioni re
ligiose j il che, temo egli, poasaT invece, 
succedere nelle menti di quelli onoran
dissimi, che polrebboro un giorno ca
pitanare la parte conservatrice. 

il lealissimo Broglio, che a Thione, 
come V. S. sa, esortò ì conservatori 
e ì religiosi uomini a stringersi all'or
dine costituito per f^ro argino 1̂ so-

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 22. — Oggi la principessa 
Mari;herita audrà ad inaugurare alle 
2 1[2 la sala degli asili d'infiuzia in 
vi^ Laurina. V'interverrà pure il IT. di 
Sindaco, [Gazzetta di Roma) 

— lorsera il gooerale Medici ò par
tilo ppr Palermo a riprendervi le sua 
funzoni, P;ire che la pubblica sicn* 
rez;.a versi e là in tali condzioni di 
aver resa ofc^ssaria la soKecitafiinedi 
questa parlenza, idem, 

MILANO, 23. — Abbiamo da per
sona bene informata che entro la Tor
rente settimana sarà defiiiitivameiite 
firmato il contratto per ìa coslruziofle 
di xKVi tronco ferroviario Monu-Ltcco, 
Ci ?i dice posse essere cosirutlo in t?n 
anno. [S%CÙÌO) 

NAPOLI, 22. — Il granduca Mi
chele ieri passeg<4iava solo, in Villa, 
Poi nel pomeriggio aiidà ii carrozza 
con la grand jch.:ssa e col WÌEìspeare 
pel corso Vittorio EmanutMe, per To
ledo e per Santa Lucia. 

S. A, L ha presf) in fitto uni villa 
a Posiilipo, Passerà qui lutto T inverno, 

PALERMO, 20. — Scrivono al Fan-
falla : 

^ , , . . La notte del 17 fu tentato un furto 
Da quUo lungo ducamenio npor- neirex-convenlo di S. Nici>iò dove tro-

liamo la parta che riguarda lUUlia. Ivansi i tesori del municipio: fino al 

UN DISCORSO DI BISMARK 

Abbiamo sntt'tJcchìo ìl discorso pro-
nunzutj ìl giorno liì al Reic^siag te
desco dal pr[nc]pe Biamarcic neiia di-

Alludendo all'oraiore che lo avea 
preceduto ìl principe disse: 

credo lo Dm Padre^ e nella sua santa 
le ,̂ge di amore, annu&zìata dal povero 

cialismo, in sostanza, venne a predicare 
U medesima idea, che mi afiatico, di 
pe.'suadore io Ma per la sua vita (per I Cruceiitdo, quando mi reco iniiauzi non 
i snoi precedenti^ dirò con eleganza V'immagine sfigurali dalle ire calonuia-
odierua), Emilio Brogline aucora troppo 
rivoluzionario dì affettie dissidente dalla 
vecchia società italiana, che alla sua 
volta diffida di luì e de'suoi compagni 
politici. 

— Ma dunque, domando io a V. S., 
la vita politica italiana dovrà sempre 

momento in cui scrivo s'ignorano i 
particolari ma si sa che i Uroii sot
terranei erano ben condotti e furono 

occorre ora la bella, nobilf̂ , pratici e 
buona proposta dol *eaitt>r Ghiglini — 
di un coi^firesso di Ofiservalori libe
rali, auHa quale amerai che V. S. aprisse 
il suo 33nti{nento Ed hol quanìo sa
remmo fdlici se coll'autorìta della saa 
parola volesse sostenerla e raccoman
darla I Come ella s.iprà il senator Chi-

svolgersi, agitarsi nella immobile cer-1 
chia dei vecchi parliti politici? — A 
questo patio non ai fonda ìl partito 
conservatore I E così Tordine politico, 
come l'ordine sociale, resterà eoa u;ia 
gran forza di meno, e una perpetua 
cagione di debolezza di più. E cosi 
Topera disorganiiìzalrìce del legalismo 
autoritario governativo da un lato, e 
ia propaganda socialistica, dall'altro 
continuerà senza (reno e senza impe* 
d;raeuti>l 

Vostra' Signoria ha dato prova di 
avere la monte meno ingombra di pre
occupazioni partigiane e pia serena
mente aperta all'iialuito dello nuovis
sime condizioni del rinnovamento ita
liano ìl giorno io cu', a proposito della 
polemica da me promossa ani problema 
sociale, rendeva la meritata giuatiiia al 
nome dì Cesare Gantù, Ebbene! Io che 
UBI fatto dalle religiose credendo mi 

riito nella storia^ e le Bue polìtiche 
dtìllo storico lombardo, che cosa trovo? 

Travo che egli rappresenta e difende 
le medesime dottrine dell'indi vìdualìsmo 
anglo-sassone, le medesime idee liba* 
rati ohe prolei^so lo. 

0 perchè, dunqae, il Cantù e 1 Da 
Passero, e ì Ghigliuì non potrebbero 
capitanare essi codesto partito costilu-
zionalQ-conservatora? Se UOQ fanno ri
brezzo, nò paura a me, cotesti nomi 
di colore oscurOf perchè dovrebbero 
destare tantdk e così invincìbile ripu
gnanza a coloro che, come Î AIfleri e 
jl Rroglio, iti religione sono cattolici 
sìnceri coma quelli là? 

Perchè siamo impastati di diffidenza! 
Perchè viviamo di raucorì, di me

morie, di pettegoltzd, che a spremerne 
11 sngo non ci si'cava lauto da for
mare u!ja pipala di tabacco: viviamo 
nell'isolameuto, e non ci intendiamo, 
percbò nou cerchiamo di intenderci. 

trici di parte, ma la,vera effî jle dello 
storico d'egli Eretici in Italia (dova 
spero chti un giorno, facendone Tultima 
BLlìzione, mi ci assegnerà una linea per 
m6cb8,_bBUB 0 male, propugco IVmja ,(,5 ^a espresso eon doppia formuli 

' ' f . ' ? ' ! r T ! ' ! ! ' " l ' * " ' " ^ ' ' ' ' ' • ' , ' . ' ^ . * - '1 programn^a dei DDOVÌ conservatori; 
«Rispetto a iiitu le proprietà» a Ri
spetto ÌQ tutto alla libertà, i In questo 
terreno giuridico e sociale, io' slfliido 
e stringo la mano ai Cauiù ed ai Ghi-
glini. Perchè questo è il dogmi della 
scuoia individualista a cui appartengo, 
E in questo terreno della difesa della 
proprietà e della individualità umana 
i cattolici come i teisti possouo accor
darsi. Chi vorrà tenere altra vìa, pa
dronissimo! Ma intEinto noi conserva
tori liberali ahbìamd diritto di non es
sere ciluimiati, di vigere come partilo 
costìluKlonaU anche nói. Noi cembri* 
IrTemo questui mioistoro e quelli che 
lo somiglieranno; ma sul terreno della 
costituzione I Noa vogliamo socialismi 
ne governativi, né plabeì; nò Solla, n6 
Mauro Macchi. Vogliamo ìl rispiatlo di 
tutte le proprielàj in^iuìivi quella della 
chiesa, e l'avrrimol 

Suo DlivorissiMo 

{Dalla Gazzella d'Italia) tvow, non dirò agli antipodi, porcile | Aquesioguaio della solitudine astiosa 
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trovali diversi strumeati da muratore. 
Pare che il furio sìa sialo in parie 
aoche consumalo, 

VERONA, 21. ~ L'odierno buHel-
tiDo dei vaiiilosi re^a: nuovi casi 16, 
guariti 2^, iDarLi.7, restano lo cura 3Ì1. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, SO. — II sig. Paolo di 
Cas*a!̂ n-c scrive nel Vonstitutìonml 
per dira chi? la prima parlo dell'arti
colo chtì occasionò la sospo^isone del 
Pays è di un giornale del mattino, e 
cfie !a secon<la par̂ e che comincia colle 
parale: « Vediamo^ è vero? è soliamo 
sua. Termiua dicendo:i» io voglio an
che essere sospeso, ma che alnìeQO 
ciò avvenga per un articolo mio. 

— Lê ggesì nel Consiitutionncl: 
li presidente della repiiibblìî a avreb

be ricevuto direllam?nta dal sìg. d'ilar-
court un dispaccio clie non sarebbe 
passato pel mmislero o che so le no
stre informazioni sono es^Ue, coofer-
merebbe al signor Th;ers T intenzione 
del papa di abbandonar Roma fJopo 
l^aperlura del Piirlamenio che ha luogo 
il 27» 0 almeno d \pQ la prcsentacio e 
della l&3ĝ  sulle corporasioui religiose, 
a proposito della quale il nunzio di
ceva oìlimamente: Ò If̂ gge contro Q 
non sulle che bisognerebbe scrivere. 

Qdtìsia pirienzi non avrebbe luogo 
Che dopo una prototia solenne dT êlt̂  
dal SafUo Padre, nella qriale rec/A-
lUTà pro.̂ so lo ptjl nzo contro la spo-
glia'̂ coflo lî raporalfl di cui è vittima. 

Del resto il signor Chìî i ha avuto 
flncer vcnordi una Itjnga conver.'̂ aìione 
col sg Ttiìcr.'. Si suppone che appena 
i'Assembi^a sarà rinniia, dilU desra 
sa'à mussa una interpellanza p':r di
mandare ai (ìo^crm) und̂  risposta netta 
e precisa sula questione di sapere se 
essa iniende off ire a! l':*pa l'̂ isiutaliià 
officiae 0 semptìcemeate ufficiosa. 

SPAGNA, 21, — U Gazzma di 
Tonn(\ ha il seguente dispaileoi 

àladridj 21. — Il Re ha avuto una 
lurtga co'̂ f-irenza con Zori'la; si crede 
che ([ueìti abbia accettata la missione 
dr cotnpon'e uà nuovo GabiuoUo (?) 
alla condizione di aciojiliere ie Cortes. 

ATTI UFFICIALI 

13 novombrn 
R. dfioreto Qijì qaalQ i f indi duro^niali 

dal oow.uaa di Soiu PLetM A.pcBlg\o in 
Csl-brifì ITlteriùro l i , donomlnutl An-os-
zolaiare e Scor'oyiBf tono riaoiiQBolatl CDU 
lo mAd^siititi fjrmdLtionl o oautele neooi^ 
Bìvìé por ralieoialoQo d^gli RÌtd torrtìfli 
eumaatlf. 

Nomfna aal p^rsiuaU militerò o ndl 
gludlr.iitrio. 

Avvivi} dei M[DÌitaro deglt esteri r.he 
puÌjb\Ua Teloiioo del gloviLul̂  oha dleUo 
pr<3£aati'zloDÌ à\ regulire do^nandv^ SJHO 

&mmi!ja£t tgW &sàmì ài DCDOOI-ED C)}& ILVPJIQ -
no prlooipìo prosilo quaslo mìiiiatoro ì! 

'gìiroo ài ìunQ.W 20 aoreoibre. 

mmm fissmtus mi mm mmm 

si va facendo per cura mtinicipale in 
mrdma di pubblici lavori: giusUzia 
vuole che diamo posto anche ag'i ap-
punii quando si presenta Vor̂ casione 
di muoverne; sopralutlo se si tratta 
à\ provvedimenti che non hanno d'uopo 
di molta raatnrità di consìglio, né di 
falcidiare L'on esborsi straordiriari il 
bilancio comunale. 

^Alcuni luoghi nello stesso ceatro 
della città sono lasciati in uno stalo 
ir decenti ss imo: chi vuol farseo'̂  una 
idea basta che getti l'occhio su qnel 
chiassuolo a S, Apollona dov'è situato 

C o i n o n l c a t o . — I^ri a sera 
alle ore 6 cirra venivano pî rrinli, dalla 
Parmìcia della Sirena al Seminare 
Vecchio, due viglìeiti del Monle d̂  
Pietà. Clii li avesse trovali potrà re-
capilarli dalla signora Luigia Cesiari 
in Via CaL̂ pa d̂ Oro nucnere 964. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padma 

25 novombro 
A roflzaodi vero di P&dova 
Tempo Medio dì Padova 

I Oro l i m- 47 s. ifi 

eao^ùit) AU'altozia <ìl ru. 17 ̂ n.) BUOIC, 
dl/in. 3n,7 ilal livello UHd'io dui maro 

ISS novembre 

Barometro a O'—raUh 
Tormomotro oonttgr. 
Dipoilona del venti -
Stato del dolo . . . . quasi 

ouv. 
nuv. 

un uffizio di esattoria delle imposte. ( Tompo madiodl Romaore il ra. 498.31,7 
Sia che spetti ai privati deile case adia-
cenlf, 0 alla sorven;licnza del munici
pio, quo to dovrebbe impcd re che uni 
località simile, nel cuore del corso, 
divenni, come si vede ogni giorno, utì 
serbatoio di pubbliche immondizie. 

Aliretianto si di-a di quel passaggio 
d'ella Chioda dei Servi a RiaUo. Non 
si può imaainare niente di più ribut
tane di quel Inogn, dove in pienu 
giorno ragazzi ed adulti fiono ciò che 
t bello il tucere-

Occorro furse iuvacartì T oracolo an
che per queste miserie? 

CUSÌBBO de l ncgo9?lanfl. — 
Sappiamo cho raxoUo uu bel numero 
di so to^crî ionf, la nuova Società del 
Casino dei nego?.î nli é ormai cost'-
luita e che domtmica (3) p. v, dicem
bre si radunerà nollt Sala della Ca-
merci di Commercio Keniilmenle con
cessa per procedere alla nomina della 
presidenza o delle aitre cariche. 

Jori presso aNa Stazione duo brari 
studenti P. R. e P. P, hanno roso un 
importantissimo servigio arrestani'lo in 
flagranza un individu < G. A. che traeva 
di /asoA dei libri ad un passeggere. 

É giusto tributare una lode a chi !a 
merita. 

Il Secolo ha i seguenti telegrammi: 
Vimna, 22- — Auersfjerir ha inlen-

zìoi.itì di sciO|;lier6 tutte le Diete e di 
prorelerR a cno'e e^ezrtìni. Basi del 
SU" pr-igramma sarebbero rauionomia 
dftU-i Galiza e la con^rcaiione imme
diala del Reicharct^. 

Versailles, 22. — U corpo degli 
znafi non verrà sciolto; verrà semplt-
ofjmeoto sijoJJtò io Africa. 

DispAGC ELErtai CI • 
(Agenzia Stefani) 

BOBSA DI ROMA 
24 novdmbra 

^0s;d. 6S 10 1L4 
Ot«» SI 14 
Londra tre i^'^tX 26 02 
F e n o l i 10475 
Pro»tUù a&*l-JitKlo 84 2 7 1 i 2 
Obbligffislcai rcgU tiHtvBohi BOI 
Alieni ''iigìit Uhiìmhl 751 
Banca W^'Xdftllft, d 'h . 30 75 
Adnei 5Ér*de Ufi'nU mt>v:- 44t 25 
Obfclìff. ^ » !• 201 
Baon) > » » 507 60 
ObbUg££loAo «Jeî lfìibLoh» 84 75 

% 
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RRUSELLES, 22. ~ Camera -
Ba a interpella circa la nomiiU di De-
deker aulico acumioiat': atore di Lan-
grand a governatore di Limborgo- Il 
miniatro dell'interno (tiuslifica q^e^ta 
9:ielta de! lio^ertjo. La discussione con-
liaiiprà domunì, 

BRUXELLES, 22. — Gracde f̂ lla è 
slazion&rj;» ^w^m alJa n.ymtjra, gri-
dirido : a Vim ìiara,i> — Niunerosi 
groppi recaronsi òtuo la st̂ duia di-

Df-i mezzodì do! ;e3 al mr̂ aamii dtìi 24 I uauzi al V-ihzio RealE> chiedendo a 

f min ima^ 4 - 3 0 

ULTIME NOTIZIE 

Stimo assicurati c^e nella Esposi
zione finanziaria ch-̂  hrà Tonorevola 
Sella din̂ inzl alla Camera, e l̂i oro-
porrà un nnnvu pr̂ -stiio di dooiento 
milioni colla Bmca S;trda, autor zzan
dola ai au^ient^re di pari somma h 
Bua circolazioue atlnale. Diritto, 

AVVISO 
Cambio deemnale delk Cartelle al 

portatore del Cosolidato Italiano 3 p. QIO 
SL det\noo t pabbìioa DoUzia ohe U 

oumMo dalle GirtoUo del Cmiolldito 
3 p. Q̂O avrà prlnoipia t*nto noi R?gflo 
qu&Dto a Parigi ool giorno 1 dot p. v, 
dfotjmiire praisj gli StabiUmonti eoollo 
Dor^jo iodioitd^ '^ftv ViaÌQVao dal Kegcio, 
iieirjiv7Ìflo del 10 agosto 1371, inaorlo 
neìU QbzrettE. U^^^iale dai 17 nteaia 
nisas, 0 per rE^toro, ooll'altro avviso dol 
10 leltenabra u, B. pabblioattì nolJa Q^z-
K?rtta UmaiaU del S2 iettembre ateiao, 
wteaaìyjimouta al trasporto ,dc\ timbro 
fliORiff f̂ 'anotìflo dai votìohl al DUOTI t i 
toli. 

FiroQze, 15 novembre 1871. 
IL DIR ETTO nEi GENKRÌLLK 

KOV&iU 

itta 

m 

E NOTIZIE YARI13 

. f'oliìrifi jr^a-oilale. — Non ab
biamo mancato tutte le volto che se 
ne porse il destro di registrare quanto ! ̂  prosperare 

'STeairo tìarBBjaErt!- — Lo 
sGi-Uaci>!o di ieii a sera, D. Pannale, 
riuscì, jjeneralmonle parland-^ i»bba-
stanza bene. Chi non corrispose al
l'a'-peUazjon ì̂ Tu il tenore il quale se 
po.*siedo inconlrastabihm^Dle buona 
scuola, non ,'̂ embra, da quanto al
meno si può arguire in uni ŝola re
cita, altrellanlo forlunalo uei mezzi 
voca'i. 

Parleremo qianto prima dei com
plesso dello spettacolo. 

c n ^ ^ a g » n o l t a levò le teud^, in
salutato ospite, dal Teatro Garibaldi, 
che per conseguenza questa sera ri
mane chiuso. 

Che sia tornata in Prussia dVmde 
diveva es^er reduce? Buon viaggio! In 
casu la racC'̂ mand amo a Bismarck che 
la'ìlo se ne intende di ginnastica 
politica. 

e o LiultCB'aB'ia alci C a s i c o r -
fili i « SBovolcn te , ebbe Ino^o nel 
giorno 12 corr. l'adunanza solenne, 
nella qu^le il segretario, avv, G. B. 
Fiorioli della Lena, diede la relazione 
dei lavori leiti air Accademia neli'u'-
timo triennio. 

La sedola venne aperta da! presi
dente dott. Lucca Luppali con un di
scorso in Cui riassumendo i svariati e 
straordinari avvenimenti di questi ul
timi tempi, mostrò come questi non di
strassero punto r Accademia dille suo 
sedate, ma ani:i diedero opportunità 
ai soci di fornire tali studi che per 
bonlà ponoo riuscire di naix lieve van
taggio alle scienze ed alle lotterò nel-
Todierao (oro sviluppo. 

L'avv, FiorioU quindi, riepilogando 
le laboriose escurioni di alcuni, soci 
con abiliti e con profonda acutezza 
d'esame, riassunse i pregi dei molti 
lavori sui quaU tenne parola e con 
quel brio e splendida dicitura che lo 
caratterizzino riusci ad ingemmarli in 
un tutto ricco d'inleresse e d'utilità. 

Essendo assai numerosa la somma 
dei hvori offerti dai soci in quesl'ul-
limo triennio, il sejrrelario rimantiò il 
seguito della relazione ad altra sedula. 

!l socio onorano marchesa ca*̂ . Pe-
verelli, prtf-'.lto del'a provincia onorò 
di sua presenza la s;duta ed assiste 
ancora al banchetto, nel quale esjiresso 
parole di rìngraziamenio a lutti e di 
auguri acciò quest'Accademia continui 

Sr assicura che il rroaetto dlb-^s^ 
sulla rifirraa ù'^\ giarì vf̂ rrà oreson-
t'ito in iniziativa imm -̂dìatamente al 
Senato dopo l'apertura df'| Parlamen
to, fl nfl sarà chi*̂ s'.a dallVrnorftVOh Di 
Falco la dissuasione di urgenza. 

idem. 

Siamo in grado di confermare la 
notizia già da noi dat^, che fra i primi 
proiielti di Ingga wn cui avrà a discu
tere il l*arlam(̂ nl̂ , duo Fartinno pre-
S'̂ nlati di! roinìsijro della guerra ; 
r uno nulla Iftva, nel quale sarà p'-o-
poslo J! servizio g'meri'e fibblî falori ^ 
secondri il vnlo espresso dalia Cimerà 
nell'uUima stJssione, con (juei tempors-
raenti che Ĵ ono richiese dalle condi
zioni sociali del pao^o; )'altro suPa 
difesa dello Stilo col quale il mini-
slen>, Sî 03ta'.jdoai d.i)!̂  proposte fatta 
dalla Commissione della difesa, pro
porrà un nrrovo sist'ima meno costoso, 
e, a quanto ci viene assicurato, più 
logico. 

Sappiamo pure che al miniî tfro della 
guerra si lavora per elaborare uà pro
getto di legge sulla ritorma degli or
ganici, i[ quale sarà presentato a ses-
fiione inoltrata. Idem. 

VItalia dico: 
Crediamo sipere che S. M. il Re sì 

Ciurmerà b Roma dai dodici aì quindici 
giorni. 

Il Constitutionnel in data 22 scrive: 
Niente 'ancora è decno qn^oto al-

Tambiscifila francese a nerlino. 

Le più recenti notizia da Madrid 
danno luogo a credere che il mini
stero riconfermato insista per lo s f̂i* 
glimenlo delle Cortes e l'appello alle 
elezioni generali. 

Corriere Iialtano. 

IjraQdì grida La dlmiisione del Mmi-
stero; la dimdslrt'-zioìie fu mi>lt[» cl̂ -̂
morosà darariii a) Mit̂ istero dei la
vori pubblici. AlU 9 di sera la tran
quillila era completa. 

- - Il governo prese misure militari; 
inltiLVja non sono probab:!! fiorii di
sordini. 

LONDRA, 22. — l! prlr̂ cìpe di Gal
les va niiglmri.vudo. 

PARIGI, 22 . -11 Journal de Paris 
smenlî iGe K vocn dì una djv r̂̂ 'enza 
fra i iirincipi d'O bans. 

VIENNA, 22. — Ieri i principali 
membri del parlilo co îiluzionala te-
dò̂ ĉo (ebbero uaa conr̂ r̂ nza con Aoo-
sptirg die sviluppò il suo programma. 
La rififiionfl d/chî r̂ò di voler appog
giare Anesper),T. 

lìEilLINO, 23- - LMmperatore e 
Rsm^ r̂k sono mditposli. 

VIENNA, 23. — C->nfdrraasi che le 
triU'AUVB fra Aossî ers e i depotali del 
I arlilo coslituzionata r farvan^i special-
lUft'te alle e'ezìoni direlte al Reicb-
stradi e al definitivo sciogl mento della 
qucàlinna di G;.llzia. 

PAIUKI, 53, ~ Il Journal dcs Dehats 
'\n un arlirolo di Lflmojuedfce clis h 
vtìiHJia del Papa in Francia avrebbe 
poi P..pastass3 altrelfanlf mcoomaionti 
che pel governo francî ê. 

11 Sièch ctla uu fall'] pn^vanle che 
la po.>ta prussiana nella Lorena apre 
le lett^ire. 

L' Officiel dice che gr insorti posti 
in libjrtà fino ai 20 corr. orano 11,127. 

a[ADlUD,22> —Bonifacio tu nomi
nato ministro d^gli esteri, 

BERLINO, 22. ~ Gli orologiai in 
seguito al rifiuto dai padroni alle loro 
domande domani fondano delle officine 
per conto proprio. 

La nomina di Tuorli a ministro 
della marina è decisa. 

GARLSRUUÈ, 22. — 11 Granduca 
ricevette in udienza di congedo i rap
presentanti riciifamati dalla Baviera, 
dall'Assia, dal Vurtemberg o dalPltilia. 

LONirnA, 22. — 1 sinto^oi di ma
lattia del Principe di Galles indicano 
una febbre tifoidea. 

Ieri vi fa un meeting di operaj a 

Batiolomeo Moschin geT\ resp, 

di depositi e di conti correnti 
G9.pitale lire £ B ^ O O O . , 0 0 0 

La Bmca Veneta riceve veraamenli 
in conio corrente corrisp-jndendo Vin^ 
teresse del 4 o!®» 

Per somtflfl versate vinohl.^ p'br CO 
gioroi 0 più Vmterease corrispoat̂ i è 
del 4 l | a 0 | 0 . 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

Sionta cambiali aull'Uaba munita di 
due firme almeno 
a S 0|0 fiso alla scadenza dì 3 mesi 
a l>lj2 oO * * < * 4 ™fi3Ì 
a G Qfi £ € < «I 6 m&si 

Pa anticipazioni e so^vorjzlom contro 
deposito di fondi ììnbblioi u valori in
dustriali a a fi|® oi*>-

Pàdova, 15 novembre 1871. 
/( Vice Presidente 

M. V. JAGUR. 
Il Direttore 

Enrico Bava 

km CITTA Di PADm 
Nella Via S. Giuliana (già S. A ppolonia) 

RIMPETTO CANDIAM 
Si è aperto un nuovo Negozio con 

grande assortimento di Telerie dì lino 
e canape tanto nazion:t(i cho osterei 
di poterne sm;irciar6 anche all'ingrosso, 
più una quantità di Fazzoletti, di tela 
di Sattista di qualunque quililà tanto 
bianchi cho colorati. 

Assortimento di Asciugamani, For-
nilu'-e di tavola di fiandra di qualunque 
grandezza, Tovaglie e SlanUli per uso 
CJisalingo, Camicie di ilmella, Corpetti, 
Mering e Mutancle di lana "tanlo per 
uomo come per signora, un forte de
posito di Shirling, Madopolam^ Colli, 
Manicbetli,e Davanti da camicia; il tutto 

A Prezzi Modicissimi | 
PS. Sugli articoli dei suddetto ne

gozio non si temono la concorrenza né 
dei Bazar ?ìè qualsiasi aUri spaccìaiori. 

Alla Tipografìa del Seminarlo 

CmCHISMQ ABRICOID 
deU^ab. Gio. cav. Uiz;io 

Approvalo dal Cons. Scoi ProvìmiaU 
DI PADOVA 

Bristol per formare un club repubbli- Alla librerìa edit. F . Saochetto 

i 

cane. Furono approvate le Imozioni, 
condaunantì l'attuale sistema monar
chico. 

COSTANTiNOI'OLI, 22. — Heider 
ex prcf-tto fa esiliato. Vi ha una leg-

Lo stesso giornale dice che il barone S r̂a recrudescenza di colèra. Il Visir 
di Kivbeck, finora litolare della le^a- revoco X ordmo della Prefettura che 
-ri/̂ nfl nnctî i-jj-n nrfiEî n il \\t^ HMiaira mvitava 1 cnstiaoi a non fumare da

vanti i musulmani. 
Durante il Ramadan vi furono al-

cu.'i casi di colèra a Gilaly. L'Ufficio 
sanitario rilascia patente brutta. 

BR\5XELLGS, 23. = CimBra. No-
ihomb membro della destra, uno degli 
amrainislratori Lograuo, confala ener
gicamente il di-;corso pronuoiiat'ì ieri 
da B.ra. La Tramerà vola la ch'usura 
della discussione con 6i voli contro 
4ij, respinfjendo con 08 voli contro 44 
l'ordine del giorno, e deplorando la 
nomina di Dedulver. ILMTÌ una folla 
enorjne dinuanii alla camera o nelle 
vi'j vicino, forti pallugìie, agenti di po
lizia, e guardia civica riiongouo la 

è vendibile 

IST8I[Z[0KI POPOLillf S«I GIDaiTI 
ed annotiizioni pratiche relative 

dciravvoouto 

Aronne Rabheuo 
P r e z z o cente^labi l 5© 

zlone austriaca presso il l\e d'llaiia, 
non siirasterisce aUom\ perchè teme 
che l'aria di quella città possa esser 
esiziale a lui e alla sua numerosa fa
mìglia ed anche perchè ha domandato 
e a\tenie altra destinazione. Pareva che 
fosse assicurata la nomina del conte 
Wimphn a successore de! bicone di 
KiibeuK, ma la crî ii ministeriale di 
Vienna ha rimessa in dubbio anche 
questa nomina. 

Intanto, p&rò, anche la jLegazìone 
austriaca non sarà rappresOùlata nella 
sdduta reale di Ju'̂ edì cho jla qualcl̂ e 
segretario o di qualche ait)icìik 

Il rainislro (̂ ei Belgio riarda, egli 
pure per occasione dì saluta, di qual
che gi',rno la sua partenza dcr Koma. 

ri t^r^UO^^Tivr^ ri^KHk^^-kumx _ r h • d riABrfJ^AAHB 
^ f H • •Ipf ^ ^ t i * * 

folla che irchia ed ometle gei la di
verge. 

i \ 

D'Affittare 
anclae subi to 

in piazza ilt̂ i li'iaUl 
via Bocahrie 

APPARTAMENTO \^ 2. P-^» 
COMPOSTO DI « LOCALI 

Rivolgersi al mezza A, Scalfo in 
piazza dei frutti. 

mi. 
M A G ! I E T Ì S 

LEZiONl DI FISICA 
PI 
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, % GIORNALE DI PADOVA 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti g e 
neri venduti nei mercati dei Cononni che appresso. 

(dal giorno 0 all'ìì'nò^emS'tè 187i; 

t 

0 , 

DENOMINAZIONE 
d e l ^ i c n o ^ l 

Cam 
p o -

sara-
piaro 

L, |C. 

Mt ta -
ioLLa 

L. C. 

Con-
aelTc 

h. |C 

Eate 

L.jC 

On-
asUco 

h. le 

Mon-
t a -

L. \C. 

Pa
dova 

U Ifl. 

Piove 

1 , | C 

l i 

i-i 

o 

rj«„v^--»„ } t o n / d a p a o e 

Risc 

(Juro 
Grano turoo * * 
•ìegKlo . , . . 
Avena . , , * 
Orzo 

cos t rauo-
bortono • 

F a v e / , , , , 
Cocl . . . . 
Piaelll . , . • 
Lenticcliie, . . 
Pagiuoli . , . 
CiuEtagno . , • 
Vi oc 

£2 06 

6 50 

7 50 

S7 75 
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2\ 

18 

34 

SO 

SI 
150 
125 

S8 

13 

eo 

63 

21 

i7 

0 
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27 

62 

S3 
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7 
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15 
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18 
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lì 
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33 

14 

21 

01 
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50 

23 
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34 

19 

18 
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50 
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54 
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55 
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17 
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Legname combust. Ì^Ji^ 

Pftglii 

35 
30 
50 
35 

SO 
31 
60 
33 

5fi 
36 
5y 
39 

34 
29 
53 
33 

:.-8 
riO 
70 
. 3 

— 24 
20 
54 
-261 

30 
48 
87 
38 

— 64 

Pane } '* ^^^^^^^ * ' * P«^^ J i r q u a l i t à , . -
Carce di bue d* macel lo 

Id, di vi tel lo id. 
Id. di auiui id. 
id< d ipooor iu l Id, 
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01 
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20 
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Padom, Dalla R. Prehtmra li 18 nouem&re 187K II SJrtìfello 
PEVE BELLI 

i J i.-.-— " • - " j 

Badare alle falsificazioni velenose 

NON PIÙ MEDICINE 
LA DEU7A0SA FARINA IGIENICA 

S05'36 

À 

S c u o l a «Jor^lc 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

(Premiata aW Eap03Ìzionó cti yuavct-Yorli) 
Guarisce ra<][cainiente le cattivo digosLioni (dispepsie), pantriti, uevralgis, stltichcxia abituale, 

emorroidi, glandole, Tcntosilì, palpitazione» diarrea, Banfìei»r opogiror inrolimealo J'orecchi, 
Bciiii'tft pituita, «micniniaT nausee « vomiti dopo pasto ed in tempo di ^raTidanji, ddlon, crudezze, 
granohit spasimi ed infìanimazlone di sLomaco e dc^U ultrl visceri ; ogni disordiDe del fegato, uervi^ 
membrane mucose e bitOt JiGonnia, losse^ oppren ĵnno^ asma, «atarro, broaeblt», liti (consunzione), 
pncumoniai erucioni, malinconia, deperimento, diabete, renmaliimo, ^olta, febbre, ÌBlcrL»i vi^io e 
povciliì del a&ngue, ìdropisiSf sterilita, Huâ o bianco, ì pallidi colori, mancanu di froube^^ia ed 
energia. £ssa è pure it corroboranle pei fancmHi deboli e per le pfirsona d'ognf «11, formando 
buoni muscoli e aodezî a di carni ai più stremati di fone. 

Ecnnomizza 50 volf4 it atto prAZ-to in altri rimedi e nutrito^ meglio efu kt carne, ptcendo dikA/jne 
doppia toonamia. 

Cura, ti, GS,184. PruneUn (circondario di Mondovl), ^i ottobre iSfìH. 
, , . . Li posse s99Ìcur*rc che da due anni usando questa ineraiigliosa I t c T a l o i t a * 

non sento più alcun incomodo della veccbiaia, né il peso dei miei SI annii 
Le mie gambe diventaron» forti, la mia vÌFla non cbiedo più occbiali, il mio ilomaco ò robusto 

come a 50 anni, lo mi aento insomma Hnj^iovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
vieggi a piedi ed anche lungbi, a ^entomi chiara la mento e frenca !• memoria. 

D. PlITaO GASTILLI 
Daccahìircato in ttologia ed arciprete di Pr^ifietio^ 

€»ra n. 71,160. ^ Trapani (Sicilia), 18 aprile ifiOS. 
Du vent^anni mia moglie ò Mata neìJiiiIHa da un fortisi^ima attacco nervoso e bilioso; da olla 

aTknì poi da im forte palpito al cuore, e da straordinaria gooQezza, tanto cb« non poteva fare un 
passo n^ salirò un so!i> grtulino; più, ora tormentala da diuturno insonnie « da c<jniinuata man
canza di respiro, che la levano incapace ni più leggiero lavoro donnesco; Parte racdico non ha 
mai potuto giovare; ora jjiccndo UBQ della vomirà Rcvi&lf iMkt l i A r g i l l e » ÌT> sotte giorni spari 
la sua gonHoiza, dorme {ulte le colti intiere, la le 6\ie lunghe passeggiate, o posao assicurarvi che 
in OS giorni che fu issa della vostra dcli^iosu liiL'iim trovasi perfettamente guarita, 

ATXnAsio hk hkittnt. 
Montana, Ulria 

I risultati ottenuti coll*u3<j della I t c v a S o E t t i l a Du Barry sono lorprendend. 
Faeo. RLAUsiFfiEnoEn, medico del distretto. 

Cura n. 01, i36 Berlino, 0 ottobre iSDtì, 
Signore: Ilo avuto da lungo tempo occasione di osservare sul malati la inQucnaa salutalo della 

t t c v a l d f t C A Du Barry, ed i ribuluti curativi e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gln-
ilillcoLo la mia buona opinione della sua eiTicacia, e non eajtorò a confermarla in ogni aci:asiozie 
the si presenterò. Dottore D^AnausTEirr 

(Membro del Consiglio anni torio Hcale) 
La scatola del peso di \]i di chllogramma fr, 2M^ \\^ cbiL fr. i.bOj 1 abiL fr. 8 ; ^ chil 
i [ 2 fr, 17.EJ0^ 6 chib fr. SGi IS clnl, fr. 05, ^ 

a mkimih AL CIOCCOLATTE 
fHicveitata da Stta ^laeaià la ifejjjna d'InghiUerraJ 

T)A l'appetito, la digestione' con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni^ del sistema muscoloso, 
alimento squisito, nutritivo t^e loìla più cbo la namGj foitilica lo slùuiacQ, ìì poEEo, i nf-cvi e \c caiu'i. 

Poi^gio (Umbriii)) ii!» ("aggio 13611. 
Dopo SO anni di oi^tinJito zurohmonto di orecchio, e di cronieo rcumaksmo da farmi 'ìlare in 

letto titttn P inverno, linalni{>iUfì mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
I t C T n l ^ i k l n n i C l o c c o l n i t £ a > , Date a (questa mia guarigione quella publicilh vMu vi piucc, 
ùatlo rcjidcia aola ìa ÌÌÙÌI ^inf'.Uiilinc, Unto a voi cho al vostro deliziu^<i doccoìattc àoi-jì^i 
di virtù veramente sublimi pi;r ristabilire lu salute. Con t u t u stima mi segno il vostro diìvr^Eis^iiiio 

Fi^ricEsco ERACONI, éindacn. 
In polvere; Scatole per 12 ta/ze fr. 2.'30\ id. per S i tazze fr. i.FiO; id. per ^8 tazze Ir- ^\ 

per 120 taglie fr. 17.1)0. In Tavolette per 12 imm fr- 2.HO; per 2 i tawe fr. ÌM] per 43 taziis h, S. 

«Awn^ BB « m a v e e , j »J ! / • o ; C « " " " " " i ^•' '"^«» 
DEPOSITI — Padova: Roberti, Zanetti, Pianori e Mauro, Cavoizanì farm, — Ponìpnoìic: Eo-

viglio, farm. VaraBchini — Porlflirruoro: A. Mulipieri farm. — Hauigo\ A. Diego, G- Cnll\ij^nidi — 
TrevÌ9oi Ellero pfi ^tinuinif Zanetti — Tobnesto; Gius- Cbiussj furuiH — Udine: A. FilJpn^^i, 
Commesaati — Venezia: Poncì, Slancari, Zampironi, Bcllinato, Agenzia Costantini — Vtrom: 
Francesco POHOIÌ, Adriano Frinii, Cesare Degl'iato — Vicenza: luigi Miijnlo, Bcìiinu Voleri — Vìi-
l<n-io-Cenedn-. L. Murchotti farm. — lUisaano: Lijigi Fabriu di Boldiisjure — Betlunoi K. l*unrllii>i -^ 
Fetire: Mcolò Dall'Armi — tegnanu: Valeri — Manlovai F . Dulia CbJi»r4 Lufm fcaU — Ode/za: 
L , Ciiiotti, L. Djsmutti. 

kLlK MìiUERlA EDITHICE FRANCESCO .̂ A^CHETTO 

d'Idrom^etria 
I l A D l I C à PSÀTIGI ' . 
Prezzo Lire I f t , 

tv 

- Sono aperte le iscrizioni tanto per 
la classe degli sdulti d'nmbo ì sessi/ 
quanto per qutfllo dei ragazzi. 

Le domande saranno cfirredate dalla' 
iedo dì Dascita, dal cènìficato di buona 
condolta, da quello dì subita Taccila-
zione e presentate al custode del Tea
tro Nuovo non più lardi delllidecem-
bre. Si avverte che le S,uoIe sono già 

: B-porlQ nei locale a tal uopo grazrosa-
' mente concesso dalla spettabile Presi-
i denza del Teatro Nuovo. 

Padova^ 20 twDcvibre ISIl. 
LA DiiiEz OHE. 
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M??mmmn CON DEPOSITO 
ASSORTITO ini Otìmi msmunfsio.viE 

A PREZZI D' OU IGINE 

della p r ima fabbrica Europea 

irop. r . foTTiitoro di Corte 
pJtE:;so 

1. WOLLIVIANN in Padova 
. Questi Scrigni che si actiuistarono ormai una fama moii-

d.ale pella loro insuperabile' sicurezza contro il fuoco e le in-
fraìoni, nonché peJl'elegantissìmo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni uniyersali. 

Fi ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gra dezza, garantite del pari contro il fuoco e'̂ 'le infrazioni, 

no oche per serratnre d'ogni genere della stessa fabbrica, *8 ' 
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TOMTA FRATE COSTANTINO 
CniRTJRGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi si è traslocato 
in via S. Giuseppe, 7, Milano dà con
sigli ancbe pt-r lettera sulle malatlir̂  
dei denti. 6-581 

approdala eon R. Decreto 22 aprile 1871, 
&i avve r tono i signori agr ico l tor i ohe quonU Società tio^^e in pront-o, per l ' a t 

tuale s tag ione , oppor tuna alle eemine ed al la formazione dei p r a t i ar t iacial i , un 
deposito d i ; 

Co.uc iu i e per C c r e . - l i . . . . a L 11,80 al quintale' 
per Prati . . . . i 9,S0 :> 
per Vili 1 10,— T> 
per Civaie , . , .. % 12,— » 

SI avver tono pnre ohe fra non molto la medes ima p o t r à offrire anche orinO' 
& ohe a t tua lmenta la <ìi lei Fabbrica t rovas i fornita di concimi speciali , come per 
e sempio : #«ai»e:iie d e l n i n c e l l o p o l « ' o v l z z a i < » 4 g>o1vct-lnn< pei - r«»i fn tov 
€is»»a i i i a c t n a t c « t>ssa t r a t t a t o r o l H l ^ t c m a li l i i^^cliiMriJt vuodlflCMlOf^ 
f i t l l ^ ' l i i c * c e u o r l ^ ecc., cedibili a prezzi convADientiesimi. 

Ricordasi che p t r concimare i p ra t i p res tas i mol to l 'autunno ed il princìpio 
d e i r i n v o r n o , — Lo sparg imento del concime dovrà esser sns iagnì to d a n n a baona^ 
e rp i ca tu ra . 

Le Commissioni si r icevono OT elusivo menta o presso la FABBRICA si ta Jnproa--
^imltà del Macello, o presso il COMIZIO AGRARIO In Piazza Unità d 'I talia. | 
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Pillole di Holloiviiy cho, SJJLIZ;^ ' • i j j ; ^ ' ^ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Ques to rimedio è riconoscinto universal

m e n t e come il più efficace tlel inondo. 
L e malat t ìe , per rordinario, noi\ lianiio 
cho una EQICL causa generale, cioè ; 
r impurezza del sangue, che è la fon
tana della vi ta . De t t a impiu'ezKa ai 
rettifica prontamente per Tuso delle 

\it ,4tomaco e le intasti^o per mozzo rJelJa 
loro pixiprietì^ balsamiclie, pui'ihciiuo il B i ingue^anno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esstì rinomate Pilloio sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Ope rando sul fegato e sullo 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esso regolano le secrezioni, for-
titìcano il sistema nervoso, e rinforzano ogni par te della costituzione, Ancho 
lo persone della più gracile complessione poasono far prova, sen/^a tìniot'e, 
degli effetti impareggiabili di queste ot t ime Pillole, regolandone ÌQ dosi, a 
seconda dette istruzioni contenute negl i s tampat i opuscoli che trovaiis; con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY. 
Fino ra la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

para^onai'si con questo maraviglioso U n g u o n i o che, identificandosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne acaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
t ravagliate, e cura offni genere di piaghe ed ulceri. E ^ conosciutiasimn 
Uj i^uento è un infailihile curativo avverso le Scrufole, Cancher i , Tumor i , 
Male di Gamba , Giuntiu-a I taggr iuzate , KcumatìsmOj Got ta , Nevralgia 
Ticchio Doloroso, e Paral is i . 

DuUi moclii;iunt?Titi ventlonsì La BCatnìo o TABI Caccompaenitì da rag^u^ffllnte ÌHtniEioni ]Q liiiffìj* 
Italiflua) da latti i principali farmacieti del luanJOp e pregau io neaao Autora, 

UWl rt^^^lH4li^^_^3 Cr^-.^r/H » H " ^ T F T » ^ i ^ ' p " v y ••h—pk-i^-i-- -^ ^ I I ^ h - ^ 1 

33-123 

B O Y V È E U FF 
ITMUÉ 

OR 
autorizzato in Francia, In ustrìs, nel Belgio e in Russia 

TRASMUTATORE 
del Chimico 

Con qnesto p r e p a r a l o DÌ tlng'i oon 
«Ingoiare facilità o senza bisogno di 
l a v a t u r e , ica;taUi e barba , in biondo, 
eaatfino o aero d 'ebano, 

Baao non oontieno aoatftuzo ooi--
rnaìvo, come pur t roppo è Vìiuo 
comnne, ed lia ia facol tà di r infra-
;?eare la cute e rfìuder morbida , 
iaoìda a fioffioe la cap ig l ia tura , 

Vùn Beatola ooiaplfltn dura B liioai 
a oo^ta l i r e -i. 

Deposito in Padova prosso ia ù i t u 
OUiî UKA AL^QELO, Piaa;ia Unii* dM-
t a l l a . 1 45-121 

11 numerò dei de pa r a t i vi è considoreTole , m a fra qaefltl il R Ó b di M o y -
T c a » L a f T c e t o a i v ' U à sempre oooapato il p r imo ranf^o, sia per la /ma 
v i r tù no to r i a ed a v v e r a t a da qnagi un aeaoto, s i a per la saa oomposiziono 
estlitsivamentt vegetate. Il I t o b guapant i to gennino dalla i l rma Jel dot tor 
tìiftAiTDHAU oK SAiNT-QEaviLs guarisoo radicalEoontft le affezioni cu tanee , gli in
comodi provenient i d a i r a c r i m o n i a dal sangue e degl i umori . Questo I t e l i ò 
t o p r a t u t l o raccomanda to contro le ma la t t i e s eg re t e recent i ed invetera te . 

Come depura t ivo po ten te , distrui^ga gli aocidenti oapionati dal mercurio 
ed a in ta la na tu ra a ab a razzarsene , corno pu re dell 'Iodio, quando j o ne hs 
ppeao t r o p p o . 

11 ve ro BoV» del I l o ^ v c u a - E i a f T e c l e u v ai vende al prezzo di S e di 
I A franchi la bot t ig l ia . 

Deposito genara le del l l o l> I loyvei tu-V^afTeir . teM» noUa oaaa del dot
t o r OmAVDEAV SAlNT-aEK\AlS, IS, FUQ Rìohor farl^'i , — Deposito in Pa 
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanet t i , Giovanni B a t t i s t a Portoidi , Ro
b e r t i e nelle principali farmacie- U— 27 
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